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]J messaggio di fIDe aUllO del presidente Ciampi ha giustamente 
ricevuto molti apprezzamen li. Questa noia è dedicata ad un detta­
glio del discor so, Don significativo per coglierne lo spirito e il senso 
geneTale. ma rilevant e so lo come espressione particolarmente au­
torevole di un'opinione largamente condivisa. n Presidente ha 
detto: 

Le cose andranno I!lDlo meglio per lut ti Doi, quanto più saremo com­
petitivi. Questo vuoi (lire progredire più in fr etta degli rutri in tutti i 
campi: neU 'intuire gli orien lameo ti dei mercati; neU'ammodernare i 
metodi di prodU1.:ione , con un personale più prepa r ato e con tecnolo­
gie più avanzate; nel pot enziare le infrutrutture e nel migliorare i 
SeI'VlZl. 

Sono in gara non solo le imprese, ma tutto il Paesc, il sisteroa..I talia. 

È evidente che l'ordine in cui !lono clencati gli obiett ivi stabili­
sce implicitamente una gerarchia di valori. Si tratta di una gerar­
chia così scontata da passare inosservata e p,·obabilmen te ancbe il 
Presidente non vi ha dato gran peso, assumendola come ovvia. 
Poiché è bene che anche le scelte largamen te condivise Ilia no COD­

sapevoli, ripercorriamo in ordine invecso i campi in cu.i sarà più 
impo rtante che il sistema-Italia progredisca. AJj'uhiwo posto sono 
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i servizi (che comprendono la sanità e l'istruzione). Più rilevanti 
sono le infrastrutture (come autostrade e linee telefoniche). An co­
ra più importanti sono i metodi di produzione, che saranno spera­
bilmente ammodernati migliorando sia le tecnologie che la prepa­
razione del personale. Al vertice dell a sca la di valori vi è infine il 
marketing. Più della qualità e dell'efficienza della produzione 
sarà essenziale riuscire ad anticipare le tendenze del mercato. 

Si tratta di una scella cbe oggi a ppare ovvia, ma che in reaJtò. 
nel nostro paese è recente. 11 merca to ha sempre avuto un suo ruo­
lo molto importante (anche se mohi nOD lo rioonoscev8Do). ma fiDo 
a qualche tempo fa né il primato dei venditori sui produttori né il 
dilagare della lo/?ca del marketing in tutti i settori deUa vita civile 
erano scontati. E stato necessario un profondo processo di rifor­
ma, ancora in atto, per adeguare, tl'a l'altro, scuola, università e 
istituzioni giuridiche alla nuova 8crua di valori, secondo la quale in 
tutli i settori la bontà di un prodotto (che si tratti di una terapia , 
eli un proiettile, di un corso eli laurea, di un bene archeologico O di 
tUi mangime) è sempre determinata dal numero di clienti e dal de­
naro da loro speso. È belle ricordare che non si è trattato di una 
necessità di nalura , ma di una sceha. 




